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Mainstay VIP BASIC.e VIP C
di Raffaello De Masi

Partii a servire la patria
alla veneranda età di ven-
tidue anni, arma bersa-
glieri, dopo aver tentato
di tutto (anche arrivando
ai più ignobili sotterfugi;
sono un signore, non
posso "sprofferirli" qui in
pubblico) per farmi eso-
nerare. Ovviamente ebbi
le rassicurazioni più con-
solanti da tutta la gerar-
chia militare che andai a
importunare, da un mare-
sciallo amico di mio padre
a un generale semirim-
bambito che, ogni volta
che andavo a trovare, mi
raccontava per filo e per
segno una sua azione di
guerra in cui, a capo di un
manipolo di ardimentosi,
aveva conquistato una te-
sta di ponte in una sper-
duta località della Grecia;
e, ogni volta, ovviamente,
la schiera dei truculenti
avversari diveniva sem-
pre più numerosa, la
coorte dei suoi sempre
più sparuta ma dal corag-
gio ancor più leonino, le granate esplose
a non più di trenta centimetri di distanza
sempre più terrificanti e inutili di fronte al
suo coraggio. lo ascoltavo, dando escla-
mazioni di stupore schifosamente condi-
scendenti, e professando che mai e poi
mai sarei stato capace di tanto, e nel
frattempo facevo di tutto per mettergli
davanti il telefono perché facesse quella
chiamata che mi avrebbe salvato dalle
patrie legioni. Manco a dirlo, mi fecero
abile arruolato al primo giorno di visita,
mi vestirono di una patria divisa, tanto
caruccia, e mi spedirono, per sommo
scorno, a mille chilometri da casa.

Tra le patrie montagne del Piemonte
trascorsi tutto l'inverno, senza sapere a
chi santo voltarmi; freddo cane, fuori e
dentro (la mia ragazza di allora, senza
metterei tempo in mezzo, dopo una set-
timana dalla mia partenza se n'era già
trovato un altro, militesente), guardie
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notturne a non finire (an-
che l'ultimo dell'anno; gli
altri si baciavano la ragaz-
za e io mi baciavo il Ga-
rand), rancio e gavettoni
da soldataglia, licenze
manco a parlarne. Conse-
guita la specializzazione in
centralinista, fui trasferito
a Civitavecchia, favolosa
località balneare, dove,
quando si dice avere una
specializzazione, fui subi-
to impegnato a seguire i
compiti a casa della figlia
del tenente colonnello.
Ovviamente questa in-
combenza mi portava via,
sì e no, un'oretta al gior-
no (la ragazzina frequen-
tava la quinta elementa-
re); e per il resto, che fare
di tutta la giornata? Deci-
si, così, di imparare una
lingua e comprai un corso
(si chiamava Venti Ore,
se non sbaglio) di russo
(mica robetta da poco!)
che seguii puntigliosa-
mente dalla prima alla pri-
ma cassetta. Poi decisi

che le forze armate mi avevano voluto,
ed esse dovevano sopportarmi, e mi de-
dicai a meno impegnative attività, come
fare un giro allo spaccio o ascoltare la ra-
dio ben nascosto nel magazzino coperte.

Beh, il russo l'ho cominciato a rimasti-
care da qualche anno, per altri motivi;
ma tentativi con linguaggi umani non ne
ho fatti più. In compenso le nostre ado-
rate macchine mi hanno costretto ad im-
pararne molti altri, di idiomi, tra cui l'ama-
to FORTRAN (il primo amore non si scor-
da ..), l'adorato BASIC, l'odiato Pascal,
l'indispensabile C. Oggi la moda dei lin-
guaggi è un po' passata (una quindicina
di anni fa cominciò il loro boom, e chiun-
que, per saper scrivere uno straccio di
sorgente in Basic o Pascal, si autodefini-
va programmatore), questi sono ritornati
patrimonio del vero professionismo, si
sono liberati del ciarpame che aveva in-
flazionato il mercato, hanno riassunto il
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lusinghieri commenti. Ci stupì, in quella
occasione, il modo completamente nuo-
vo di affrontare la problematica connes-
sa con l'uso dei linguaggi, modo che era
comune a quello dell'altro idioma prodot-
to dalla Mainstay, il C. Oggi siamo alla
versione 2 di ambedue i rappresentanti,
e l'eccellente impressione che, a suo
tempo, ci fece il BASIC si rafforza ancora
di più in questa release completamente
rinnovata, nella sostanza più che nella
forma, dei due linguaggi.

Sembrerà strano aver riunito, nello
stesso articolo, due linguaggi che, alme-
no in senso generale, sono così distanti,
per sintassi, concezione, perfino destina-
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IP BASIC, un lin- Le chiamate di variabili: sebbene non sia obbliga-
O, elegante e raffi- IOria la loro definizione, il linguaggio le riconosce,

rimemmo diversi, elencandole, e, poi, consentendone una successi-
va caratterizzazione.
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Gli splashscreen dei
due ambienti.

Il linguaggio dei VIP
I lettori più fedeli di questa rubrica ri-

corderanno che, proprio su queste pagi-
ne, abbiamo presentato la prova, un paio
d'anni or sono, del V

rios
esp
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loro vero ruolo di tool da specialisti, po-
tenti e raffinati. Tutto questo ha portato a
ridurre consistente-
mente il numero .;; I

delle firme presenti
sul mercato, ma le
presenze attuali so-
no caratterizzate da
qualità elevata, raffi- '" c_•••••
natezza stilistica e • ~
formale, potenza ~~
delle prestazioni, fi-
no a divenire veri
ambienti di sviluppo
di grande efficienza
ed eleganza. Sem-
brerà strano, ma
Macintosh continua
a godere di una po-
sizione privilegiata
nel campo dei lin-
guaggi, con presen-
ze ancora numero-
se di grande qua-
lità. Ne esamineremo, in questa puntata,
due, che hanno il pregio di una filosofia
d'uso tanto originale quanto raffinata, ol-
tre tutto ben integrata nell'ambiente
operativo del Mac.

Un esempio di frammento di sorgente, in questo
guagglo strano, cu

caso una chiamata a una routine di toolbox. nato, per il quale
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editing, nelle tecniche di utilizzo, debug,
compilazione, addirittura nei menu e per-
fino nei manuali. Indipendentemente
dalle caratteristiche e dalle tecniche di
redazione proprie degli specifici linguag-
gi, i due VIP girano e funzionano allo
stesso modo. Sebbene le sintassi dei
due idiomi siano del tutto diverse, non
solo nella forma e nella grammatica, im-
parare a usare BASIC è imparare a usare
C e viceversa. Come mai può essere tut-
to ciò?

La risposta è semplice, e di una sem-
plicità disarmante; per imparare a usare
l'uno o l'altro dei linguaggi non è neces-
sario mandare a memoria alcuno state-
ment, alcuna forma di scrittura, alcuna
regola idiomatica; ambedue sono la più
alta applicazione del concetto di pro-
grammazione per oggetti che, almeno
io, abbia visto in circolazione.

In altre parole una applicazione è fatta
di una serie di blocchi, per così dire mat-
toni, ognuno dei quali è un mondo a sé;
un listato è for.mato da una serie di co-
mandi, loop, strutture condizionali, chia-
mate a file esterni, che viene costruito,
sullo schermo, in una specie di flow-
chart, che si autocostruisce trascinando-
ci su routine staccate. Queste routine
sono pièce grafiche, che, cliccate, si
aprono per poter inserirvi parametri, va-
lori di conta, trap di controllo e così via.
Ovviamente ogni pezzo può contenerne
altri, e così via. In questo modo diventa
completamente inutile sapere come va
scritto un ciclo FOR NEXT. Trascinia-
mo sulla pagina bianca l'icona dei loop,
scelta da una tavolozza, la c1icchiamo per
aprirla, nella finestra ottenuta indichiamo
i valori di entrata, uscita e l'incremento,
e abbiamo finito. Nel loop occorre inseri-
re delle operazioni? Altrettanto sempli-
ce! Dalla stessa tavolozza trasciniamo gli
operatori che ci servono (dalla più banale
addizione al più complesso confronto
booleanol, c1icchiamo la nuova icona, e
inseriamo il valore degli operatori; così

-
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Un esempio di codice,
nelle due forme (lista-
to e codice a blocchi).
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I linguaggi della Mainstay, VIP BASIC e
VIP C, hanno una caratteristica che li ren-
de immediatamente interessanti; sono
praticamente identici, nell'ambiente di

le cartaceo. Mai come in un linguaggio,
l'avere a portata di mano un manuale in
forma di libro è sicuramente indispensa-
bile. Inoltre c'è da dire che la particolare
filosofia di gestione e d'utilizzo dell'am-
biente, ancorché pratica e piacevole da
usare, ha bisogno, almeno all'inizio, di un
minimo di supporto costante, di manuali
da consultare rapidamente, di pagine con
segnalibro a cui accedere immediata-
mente. E andare a cercare le informazioni
che ci servono su un file formato .pdf o ,
addirittura, e.doc non è poi cosa di gran-
de agilità.

Come funzionano i VIP

-
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Il setup delle preferenze,
molto migliorato rispetto
alla precedente versione.

zione e utilizzo. Ebbene, scopriremo tra
poco che non è così; sebbene infatti si
tratti di due idiomi dalla filosofia tanto di-
versa, la loro visuale di utilizzo è tanto si-
mile che descriverne uno è come descri-
verli entrambi. E la cosa è tanto vera che
non ci preoccuperemo, durante il resto
dell'articolo, di precisare più se quanto di-
remo si riferirà a questo o a quello. Come
nell'ambiente umano, i VIP sono tutti
egualil

Ambedue i pacchetti sono giunti alla
versione 2, ed è stato un bel salto dalla
versione precedente; quando, un paio di
anni or sono, parlammo della prima relea-
se, il tutto era ospitato da un paio di di-
schetti alta densità. Oggi ambedue gli
ambienti sono cresciuti, e di molto, tanto
da richiedere un CD-ROM (la versione su
floppy non è prevista neppure come op-
tional), che ospita anche i tre manuali
(User Guide, Tutorial, e Reference). L'in-
stallazione richiede,
in entrambi i casi, ~;; "I. (dil ~•• "h Rou''".'
una quindicina di
megabyte, ma mol-
to materiale, come
le utility, diverse li-
brerie di esempi e i
grossi manuali, re-
stano sul CD.

A proposito di ma-
nuali, non compren-
diamo la scelta di
Mainstay di evitare,
dalla versione 2, la
stampa del materia-

•
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gliere il mondo più
idoneo al proprio
stile di program-
mazione e di reda-
zione del sorgen-
te. AI più basso li-
vello VIP mette a
disposizione un
editor ANSI, in cui
i comandi possono
essere battuti di-
rettamente dalla
tastiera o, meno
francescanamen-
te, estratti da un
pop-up menu, che
almeno assicura
una sintassi certa-
mente corretta (in
ogni caso VI P ese-
gue automatica-

mente il flowchart del codice inserito,
e mette sempre a disposizione i proto-
tipi di chiamata al toolbox, liberando il
programmatore dalla seccatura di an-
darseli a cercare e di batteri i alla tastie-
ra).

Per i programmatori che non hanno
avuto tempo, voglia o pazienza di en-
trare in intima conoscenza delle tecni-
che di lavoro interno del Mac e di leg-
gere le x-mila pagine di Inside Macin-
tosh, VIP fornisce un livello di supporto
più elevato. Oltre 500 funzioni e co-
mandi precompilati, di alto livello, sono
immediatamente disponibili, riducendo
la complessità del Toolbox a un gioco da
ragazzini. In questo modo è garantito a
chiunque, anche a chi di QuickDraw e di
routine di TB sa poco, di accedere alle
potenzialità interne del Mac, anche se ha
poca confidenza con le cineserie di utiliz-
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funzione, si noti la riga
autoesplicante.
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Una fase della perso-
nalizzazione dell'am-
biente; evidente l'ele-
vato numero delle li-
brerie disponibili.

dei programmatori.
Il disegno visuale per certi versi rivo-

luzionario di VIP, i suoi tool d'aiuto per
la creazione di un'applicazione, la pos-
sibilità di modificare, sovente con un
solo tocco del mouse, il codice e ve-
derne immediatamente i risultati, sono
di aiuto incomparabile per un program-
matore. E anche un programmatore
esperto, e già abituato a tecniche tradi-
zionali, troverà a portata di mano tutto
quello cui è abituato, almeno fino a
quando non si sarà adeguato alla nuo-
va filosofia; addirittura VI P permette, in
ogni momento, di passare dall'ambien-
te grafico a quello d'editor, e questo
potrebbe essere anche visto favorevol-
mente dal punto di vista della didattica.

VIP integra cinque livelli d'aiuto sem-
pre più comprensivi, permettendo a
programmatori di gusti diversi di sce-

Fastidiosa la disponibilità dei
manuali solo sotto forma di
file, in formato "pdf" ed
e"doc".

~ Le applicazioni non sono
, compilate, nel vero senso

della parola, ma solo criptate
e dotate di una runtime.

via. Un po' come utilizzare l'autocompo-
sizione delle funzioni in Excel, o, meglio,
gli oggetti di AuthorWare o di Course
Builder.

Per dirla con gli implementatori, VIP
è visualmente interattivo. Usare i pac-
chetti per agganciare un'idea e trasfor-
marla in un'applicazione è cosa ben più
semplice che usare un linguaggio tradi-
zionale. Non è necessario creare un
ambiente di test dei prototipi, e, cosa
purtroppo cui ci hanno abituato i più re-
centi linguaggi, non è necessario en-
trare e uscire da diversi ambienti per
realizzare l'applicazione finale; tutti i
tool, dai più banali statement ai più
complessi mezzi tecnici per la compila-
zione, sono lì a portata di mano.

La vera forza vincente di VIP sta pro-
prio qui; a disposizione del programma-
tore ci sono un text editor (per chi ne
avvertisse la necessità, ma posso assi-
curare che una volta entrati nella filo-
sofia, se ne farà volentieri a meno), un
editor di flowchart, un interprete, un
debugger e dodici editor di risorse, tut-
ti perfettamente integrati in un singolo
ambiente. L'avere a portata di mano
tutto, senza praticamente mai muover-
si da un solo ambiente, rende lo svilup-
po e la messa a punto di una applica-
zione estremamente rapida. Oltre tut-
to, questo approccio "visuale" rende il
"tracing" del programma facile e offre
una marcia in più nello scoprire gli er-
rori. Ovviamente la stessa struttura
grafica del listato evita penose sedute
di decifrazione di listati che, come ben
si sa, tendono a divenire criptici dopo
poco tempo anche per il più ordinato

Q AL· ·d· .: Inguaggl I concezione mo-.• O ~dernissima, strutturati in di-va:::: versi livelli d'utilizzo.
C. : Ambiente di programmazio-

: ne di grande respiro e qua-
~ lità, intuitivo e rapido da ap-
: prendere, che, per le sue

tecniche di redazione, rende il debug facile e
rapido.

MCmicrocomputer n. 182 - marzo 1998 337



---'-_._-~' ....••_---

.•.•• nle Edit Searth Roultnr •• ProJt"( t Windows

O Dispetcher.c

Un esempio di codice
puro C, generato da
VIP. 005 Mounter 95 1.1

Imanuali compresi nel
CD, fastidiosamente
non presenti in forma
cartacea.

.. File Edlt Neuigetlon U1ew Wlndow IIIHllI. ","12 ® ~ ~:lJ ~.
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VIP-C Editor 1l'

The heart or any development enVlr<mment is lts editor. The editor is used by the
programmer to compose the code sectJons or a projKl A good e<:Iitorcan speed up
deveJopment Urne conSlderably by assisting the programmer in che<:king the project and by
alerting the programmer to potential problems A poor &ditor can slow a programmer and
ultunately delay il project's completion. No matter Wbat programmlng environment ts us&<!,
the e<Sitor plays a quctal role in a proje<::t'screation.

VIP-C oHers a robustand innovative eQltor. AS <:ode is written, U1~ Editor tokEmizes each
IiM, che<:king for syntax errors, irrelltvant funetions, and missing quot&s. Souree code is
automatlcal1y formatt&d tor neatness and readabUity_ The Editor creates a helptUl flo\olX:hart
of tl1e code, visuaJly displaymg its structure. As the programmer modifies the code, the
flowchart updates automatically These feaWres and others <:ansave a programmer hours of
time dKlphering souree code.

pr~::t.~~~ti~:~~~~~~~~~;~;aE~~~f;~:=~~~r:~:~~drw~~~~~~:inga
routJ.ne opens a wmdow dlsplaymg lts contents in an mtuluve, Mac·hke fashion. Obje<:ts,
SUChas variables and maeros. are groupe<1 by kind along the lert side of eaeh window. Thes&
organiza.tion features assist a developer in wrlt.mg better, more-eHieient prograrns.

Each part of the VIP-C Edi1:orprovides an element of help and control that Is not attorded
In other environments Control ftow statements aod functions an be create<1 quiCkly from a
pop-up menu. The top of the e-diting window dlsplays thft full syntax for eaeh funetioo
including argument types. Help is always just a mOU$é eUcI<.away. Feature-s lik.e thew make
programming in VIP-C a more rewardlOg expenenClt
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zo delle routine in-
terne.

E non è finito!
VIP offre, a un livel-
lo ancora superiore,
un immediato ac-
cesso alle librerie
standard ANSI; la
disponibilità di fun-
zioni e di comandi
diviene, allora, im-
pressionante, con
oltre 2900 chiamate
(praticamente tutte
quelle comprese
nei diversi volumi di
Inside Macintosh). I
due ambienti, tanto
per dare qualcosa
in più, possiedono
una utility che permette di implementare
automaticamente nuove funzioni delle
future RAM e dei futuri sistemi operativi.
Pensavate fosse finito 7 Ancora no, c'è
una marcia in più. VIP Dispatcher, un
ambiente estremamente sofisticato, per-
mette di creare lo scheletro di un'appli-
cazione senza sforzo, settando tutti gli
"event loop", che poi sono la vera spina
dorsale del Mac.

Conclusioni
VIP BASIC e VIP C sono due splendidi

esempi di linguaggi programmazione
dell'ultima generazione. Mai come ades-
so costruire una applicazione, anche per
chi ignora le talora fastidiose regole di re-
dazione dei linguaggi, è facile e redditi-
zio. La vera forza dei due idiomi, che fun-
zionano in maniera assolutamente identi-

338

ca, sta nella possibilità di intervenire sul
codice e di vedere immediatamente i ri-
sultati. Questo, assieme alla piacevole
leggibilità del codice stesso, che abban-
dona la vecchia tecnica editoriale per ge-
stire alla grande la programmazione gra-
fica per oggetti, crea un ambiente piace-
vole e amichevole, in cui sovente una
semplice occhiata all'ossatura del sor-
gente, così redatto, consente di indivi-
duare funzioni, possibili migliorie, o sem-
plicemente gli scopi che il programma è
chiamato ad assolvere. La trasparenza
dei due pacchetti è completa, tanto che
un programma può essere "tradotto"
nell'altro linguaggio senza difficoltà; ed è
curioso, se si parte da un listato ANSI,
vederlo trasformato nell'altra sintassi, so-
vente con una struttura completamente
diversa.

Lo ricordate BASTOC? Beh, qui siamo
anni luce avanti.

di Raffaello De Masi

Da che mondo è mondo, il problema
dell'incomunicabilità è stato dibattuto
da filosofi, pedagogisti, liberi pensatori,
è divenuto addirittura una bandiera di
gruppo e un emblema di fede politica,
ha fatto testo e bella presenza in salotti
culturali di bel nome, è stato asservito
a tanti padroni. Poteva mai essere che
nel nostro bel mondo del bit l'incomuni-
cabilità non fosse presente? Certo che
no, visto che DOS/Windows e Mac non
hanno mai fatto poi grandi sforzi per, al-
meno, guardarsi dalla finestra.

Per la verità, Apple qualche timido
tentativo per avvicinarsi all'acerrimo ne-
mico l'ha sempre fatto (ma non crede-
teci poi tanto, a questa storia dell'acer-
rimo; diceva mia nonna: "Consiglio di
volpi, strage di galline! "). A partire dal
rudimentale Apple File Interchange, ru-
vido da maneggiare e incerto nei risul-
tati, si sono susseguiti numerosi tenta-
tivi, peraltro neppure cattivi, per aprire
un varco nell'incomunicabilità. Ricorde-
remo tutto il buon software presente
nello shareware, e l'eccellente esten-
sione PCExchange, praticamente tra-
sparente all'utente. Poi venne il Sy-
stem 7 che integrò completamente nel-
le sue vaste viscere le funzioni che era-
no state prima proprie di questi pac-
chetti (riconoscimento e lettura auto-
matica dei file, loro corretta assegnazio-
ne al programma, formattazione di di-
schi nel corretto formato, perfino crea-
zioni di partizioni dedicate all'uno e
all'altro ambiente). Sembrava che non
ci fosse null'altro da scoprire; e invece
ecco DOS Mounter, oggi nella versione
95 1.1: si tratta della versione rinnovata
e aggiornata di un pacchetto di Softwa-
re Architects, già presentato nella no-
stra rubrica, e che offre non più una uti-
lity, ma un vero e proprio ambiente per
il trattamento e la gestione di file PC
nel mondo Macintosh.

Cosa è DOS Mounter
DOS Mounter 95 è un'utilità di tra-

sferimento di file progettata per sfrutta-
re al meglio le capacità cross-platform
offerte da molte delle principali applica-
zioni software disponibili sul mercato.
Grazie a DOS Mounter 95, l'utente può
installare un disco PC dal Macintosh,
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L'utilità più ,eloce e più
sicura di trasferimento

di file per supportì
amoviblli,

accedere ai file DOS e manipolarli co-
me se fossero file Mac, mappare a tre
caratteri le estensioni di file DOS o
Windows ad applicazioni Macintosh per
consentirne il lancio automatico ed usa-
re il Macintosh per effettuare operazio-
ni di formattazione e partizione DOS.
Inoltre, attraverso DOS Mounter, gli
utenti Mac potranno leggere diretta-
mente dischi DOS, Windows 3 e Win-
dows 95, compresi floppy, dischi ma-
gneto-ottici, unità rimovibili Syquest e

DOS Mounter 95,
versione 1.1

Produttore:
Software Architects
19102 North Creek Parkway 101
Bothell, Washington 98011-8005 USA
Tel. (2061 487-0122
e-mail: support@softarch.com
http://www.softarch.com/

Distribuito in Italia da:
lead SRl,
Via C. Battisti, 3 - 21045 Gazzarda Schianno (VA).
Tel. 0332/870780
Prezzi (IVA esclusa):
DOS Mounter 95 versione 1.1 L. 140.000
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Bernoulli, unità a nastro; sarà possibile
aprire i file direttamente nell'applicazio-
ne preferita, copiare su disco file per
trasportarli dall'una all'altra unità, visua-
lizzare il nome dei file rispettando le
convenzioni dell'uno e dell'altro am-
biente. E' garantito il massimo livello di
integrità dei file, visto che DM è una
utility di trasferimento file, e non di tra-
duzione.

Molte delle principali aziende di
software offrono applicazioni in versioni
per Macintosh e Pc. Ad esempio, sono
in commercio versioni Macintosh e
Windows di Microsoft Word, Microsoft
Excel, Adobe PageMaker, Corel Draw e
molti altri programmi. Generalmente, le
applicazioni cross-platform garantiscono
la codifica uniforme dello stesso file in
ambienti diversi. Grazie alla funzionalità
incorporata di trattamento di file creati
su una piattaforma diversa, la lettura di
file su qualsiasi piattaforma risulta sem-
plice. Nonostante la funzionalità cross-
platform delle applicazioni, i due sistemi
operativi sono comunque sostanzial-
mente diversi. Spesso l'uso di un Ma-
cintosh per la lettura di file DOS grandi
o di un numero elevato di file DOS può
richiedere molto tempo. Se a questo si
aggiunge la difficoltà dei PC di leggere

dischi Macintosh, l'utente si trova so-
vente infastidito dalle operazioni di spo-
stamento dei file da una piattaforma
all'altra.

È proprio qui che entra in gioco DOS
Mounter 95. Con questa preziosa utility
è possibile leggere, scrivere, trasferire
file PC al Macintosh e viceversa. DOS
Mounter 95 esegue i passi necessari
per rendere automaticamente il disco
DOS o Windows un volume Macintosh,
conservando al tempo stesso le infor-
mazioni dei file specifici alla piattaforma.

Visualizzazione
dei dischi DOS

Una volta installato DOS Mounter 95,
l'interfaccia per la visualizzazione di di-
schi DOS è completamente trasparen-
te: basta inserire il disco nell'unità o col-
legare l'unità al Macintosh e fare doppio
c1ic sull'icona del disco. Quando si apre
il disco, le directory appaiono sotto for-
ma di cartelle Macintosh ed i file sotto
forma di documenti Macintosh. Sono
disponibili tutte le tecniche note di ma-
nipolazione del disco e del relativo con-
tenuto. E' possibile selezionare, trasci-
nare, copiare, duplicare, rinominare e
mettere elementi nel Cestino proprio
come se fossero file Macintosh.

In un computer sul quale è in esecu-
zione Windows 95, i nomi di file devono
essere conformi alle convenzioni di no-
menclatura di Windows 95. Windows
95 consente l'uso di un massimo di 253
caratteri per specificare un nome di di-
rectory o file, compresi gli spazi ed i se-
gni di punteggiatura.

Quando si usa un disco DOS, Win-
dows o Windows 95 sul Macintosh, val-
gono le convenzioni di nomenclatura
Macintosh. Il Macintosh consente tutta-
via l'uso di un massimo di 31 caratteri
per il nome di un file. Siccome le con-
venzioni di nomenclatura Macintosh e
DOS sono diverse, per ogni elemento,
DOS Mounter 95 mantiene tre nomi su
un disco DOS: un file o nome di direc-
tory DOS con formato troncato 8.3, il
nome di documento o cartella Macinto-
sh a 31 caratteri ed il nome di file este-
so di Windows 95. Su un computer Ma-
cintosh, DOS Mounter 95 converte il
nome DOS in modo che risulti confor-
me agli standard Macintosh, inserendo
una tilde H ad indicare caratteri cancel-
lati, dove pertinente.

I tre caratteri dopo il punto in un no-
me di file DOS rappresentano l'esten-
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Una volta mappata un'estensione, è
possibile aprire un file DOS facendo
doppio clic sull'icona del file nella scri-
vania Macintosh,

Senza questa funzione di mappatura,
il Macintosh non sa quale applicazione
lanciare quando viene fatto doppio clic
sull'icona di file DOS, L'utente deve
pertanto aprire il file DOS da dentro
l'applicazione Macintosh appropriata,
Una volta che l'estensione DOS è
mappata all'applicazione Macintosh,
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sione del file,
L'estensione viene

usata dal PC per indicare l'appartenen-
za di un file ad un'applicazione partico-
lare, La tecnologia di mappatura delle
estensioni nel DOS Mounter 95 usa
una tabella che associa le estensioni di
file DOS con le applicazioni Macintosh.
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specifiche da parte dell'uten-
te,

Possibilità di creare e testare, su unità remo-
vibili SCSI, partizioni dedicate ai diversi am-
bienti,

Q.O
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Le utility sono del tutto in-
compatibili con le corrispon-
denti del sistema operativo;
queste ultime vanno quindi
eliminate prima dell'uso di

, DOS Mounter 95,

Generalmente i file Macintosh non sono dotati di un'estensione, Quando tuttavia un'appli-
cazione Macintosh salva un file, essa vi aggiunge le informazioni sul Creator e il Tipo, A
differenza delle estensioni sui file PC, il Creator e il Tipo sono nascosti all'interno del file
Macintosh, Il Creator è una stringa di quattro caratteri che identifica in modo unico l'appli-
cazione usata per creare e salvare il file, Il Tipo è una stringa di quattro caratteri che indica
il tipo di dati contenuti nel file,
Le informazioni sul Creator e il Tipo sono usate in modo simile alle estensioni sul PC: es-
se forniscono al file l'icona corretta per la visualizzazione, e indicano al Macintosh l'appli-
cazione da lanciare all'apertura del file,
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Mappa delle estensioni di default di DOS Mounter 95

OOS Mounter 95 è fornito di una mappa delle estensioni preimpostata. La tabella a pagi-
na 25 contiene la mappa di default delle estensioni e delle relative applicazioni. La mappa
di default rappresenta le applicazioni considerate le più importanti nel settore. Le immis-
sioni stesse associano le applicazioni più appropriate alle estensioni corrispondenti.

La mappa delle estensioni
e la corrispondenza PC-MAC

Applicazione estensione PC Tipo Creatore
Canvas CVS drw2 OA02
ClarisWorks .CWK CWWP BOBO
Excel 3.0 Worksheet .XLS XLS3 XCEL
Excel 4.0 Worksheet .XLS XLS4 XCEL
Excel 4.0 Workbook .XLW XLW4 XCEL
Excel 4.0 Chart .XLC XLC4 XCEL
Excel 4.0 Macro Sheet .XLM XLM4 XCEL
Excel 5.0 Worksheet .XLS XLS5 XCEL
FileMaker Pro .FM FMPR FMPR
FoxPro .OBF F+OB FOXX
FrameMaker .FM FASL Fram
FreeHand 3.1 .FH3 FH03 FHA3
FreeHand 4.0 .FH4 AGOI FH40
FreeHand 5.0 .FH5 AG01 FH50
FreeHand.eps .EPS EPSF FHA3
IIlustrator 3.2 .EPS EPSF ART3
PageMaker 4.X .PM4 ALB4 AL04
PageMaker 5.0 .PM5 ALB5 AL05
PageMaker 6.0 .PM6 ALB6 AL06
Persuasion 3.0 .PR3 PRS3 PLP3
PhotoShop 2.5 .TIF TIFF 8BIM
PhotoShop 2.5 .GIF GIFf 8BIM
PhotoShop 2.5 .JPG JPEG 8BIM
Premier .PPJ PROJ PrMr
QuarkXPress .QXP XOOC XPR3
SimpleText picture .PCT PICT ttxt
Teach or SimpleText .TXT TEXT ttxt
Word (5.X e precedenti) .OOC WOBN MSWO
Word (5.X e precedenti) .RTF TEXT MSWO
Word (5.X e precedenti) .MCW WOBN MSWO
Word 6.0 .OOC WéBN MSWO
WordPerfect 3.0 .wPG WP03 WPC2
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DOS Mounter, in questa nuova ver-
sione, elimina alcune mancanze pre-
senti nel precedente pacchetto e si in-
tegra perfettamente nelle specifiche di
Windows 95. Sebbene a stretto rigore
egli svolga un lavoro di cui già si incari-
ca il sistema operativo, è pur vero che
le possibilità da esso offerte sono di
gran lunga più articolate e interessanti
Come buona misura, DOS Mounter
permette il riconoscimento delle unità
SCSI attive, la modifica (ove l'unità lo
permetta) del fattore di interfoliazione,
e contiene inoltre una utility, Multifor-
matter, che consente di formattare,
creare partizioni, testare e caricare sup-
porti DOS rimovibili dal Macintosh.

[;:;'{5
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cazione Macintosh Word.
Ovviamente non è possibile mappare

un'estensione singola a più di un'appli-
cazione. Se si tenta di aggiungere una
mappatura per un'estensione già pre-
sente nella mappa, DOS Mounter 95
sostituisce la mappatura esistente con
quella nuova per l'estensione.

Non si creda, comunque, che la tecni-
ca della mappatura possa risolvere ogni
problema. Nulla vieta all'utente di map-
pare estensioni alle applicazioni che non
supporta no file di un determinato tipo.
E' inoltre possibile mappare estensioni
alle applicazioni non presenti. Tuttavia,
si potrebbero ottenere risultati inaspet-
tati. Di conseguenza, è necessario assi-
curarsi di avere a disposizione le appli-
cazioni necessarie quando si effettua la
mappatura delle estensioni alle applica-
zioni.

E inoltre importante capire che la
semplice mappatura di un'estensione
ad un'applicazione non elimina il biso-
gno di effettuare la traduzione dei file.
Se si mappa un'estensione ad un'appli-
cazione incompatibile, si otterranno ri-
sultati inaspettati. Il file potrebbe aprirsi,
ma alcuni caratteri potrebbero apparire
in modo errato, potrebbero essere inse-
riti caratteri extra, la formattazione po-
trebbe andare persa o potrebbero verifi-
carsi errori di altra natura. Il manuale di
riferimento spende un ampio spazio per
tenere lontano l'utente da pericoli di
questo genere

Infine, la mappatura delle estensioni
non influenza minimamente i file Macin-
tosh. Il Macintosh non usa estensioni
per determinare le applicazioni da lan-
ciare.

Conclusioni

Una parola va spesa per le mappature
multiple. E' possibile mappare più di
una estensione ad un'applicazione spe-
cifica. Ad esempio, sul PC l'utente usa
sia Word Perfect che Microsoft Word
per lavorare con file di elaborazione di
testo. Word Perfect potrebbe non esse-
re disponibile nella versione Macintosh,
ma l'utente ha a disposizione un filtro
che consente di lavorare con file in
Word Perfect dal PC. In questo caso,
nella mappa delle estensioni sono ne-
cessarie due immissioni, una per la
mappatura dei file PC Word all'applica-
zione Macintosh Word ed una per la
mappatura di file Word Perfect all'appli-

questa viene automaticamente lanciata.
Ciascun elemento nella mappa delle
estensioni di DOS Mounter 95 associa
un'estensione DOS all'applicazione Ma-
cintosh appropriata. DOS Mounter 95
viene fornito in dotazione con imposta-
zioni di default, tra cui la mappatura del-
le estensioni per le applicazioni principa-
li. Se le impostazioni nellè mappa delle
estensioni di default non corrispondono
a quelle desiderate dall'utente, è possi-
bile personalizzarle. L'utente può ag-
giungere mappature per nuove immis-
sioni, modificare le impostazioni per
mappature esistenti o cancellare immis-
sioni vecchie dalla mappa.




